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RASSEGNA POLITICA 


Sulla questione tra l’ Inghilterra e 
la Russia continuano notizie pacifiche 
ad onta degli armamenti navali a 
Kronstadt. La Turchia avrebbe dato 
assicurazione alla Russia che non a- 
vrebbe permeseo alle navi inglesi il 
passaggio dello Stretto dei Dardanelli. 
L’ alleanza che si diceva conchiusa 
tra l’Ioghilterra e la Porta non si 
conferma. 

Quanto a Pendjeb non sarebbe mi- 
litarmente occupata dai Russi, ma 
certo gli Afgani che ne furono ecac- 
ciati, non |’ occupaco nemmeno essi. 
Ciò vuol dire che Pendjsb è in realtà 
occupata da: Rassi, sebbene non vi 
sia installato materialmente il gene- 
rale russo Komaroff, che comanda la 
spedizione. A Pendjsb infatti si sa- 
rebbe stabilita un amministrazione 
provvisoria russa. 

Però sembra che di Pendjeb il Ga- 
binetto inglese non faccia più casus 
belli. Il casus delli. è Herat adesso, e 
la Russia non andrebbe sin là. 

Pare adunque, per questo quarto 
d'ora, che se la guerra è evitata, lo 
si deva alle disposizioni pacifiche del 
Gabinetto inglese sopratutto. 

Intanto si aonunzia con grande so- 
lennità una nuova riunione dei tre 
Imperatori di Germania, Austria @ 
Russia, pel prossimo settembre, certo 
collo scopo di consolidare la pace, 
perchè si fa seotire più grave la re- 
sponsabilità di chi volesse turbarla, 
e, per evitare la guerra, non fosse di- 
sposto a qualche sacrifizio. 

La pace tra la Francia e la China 
ha ricevuto un principio d'esecuzione 
materiale. Il generale Brière de l'Isle 
annunzia che i chbinesi incominciano 
a ritirarsi verso la frontiera. Intanto, 
il plenipotenziario francese Patendtre 
ha ricevuto dal suo Governo l’ ordine 
di recarsi a Tieot-tsin per negoziare 
{l trattato finale di pace, 

Non peranco uscita dal pericoloso 
imbroglio sul fiume Giallo, la Francia 
va cercandone an altro sul Niio, pi- 
gliando a motivo la sospensione del 
Bosphore Egypiten, giornale francese 

del Cairo, 1 cui uffici furono invasi 
dalla polizia egiziana. Alle prime ri- 
mostranze, il ministro Nubar pascià 
rispose dichiarando che il governo e- 
giziano ha agito iu base ai precedenti 
@ alla legge internazionale, e che egli 
persisterà sino all’ ultimo sulla linea 
di condotta. 


TEATRO 


P....-- Monologo di Aptonio Salsilli. 
Cicero pro domo sua — Commedia in un 
“atto dello stesso antore. 

Emicrania e Mal di nervi — Coramedia in 

2 atti di Cormon e Grangé. 

Fino a pochi aoni fa il suggeritore 
era considerato - ingiustamente - me- 
no del guardarobiere ed era comu- 
mnemente, un uomo piuttosto vecchio, 
mal vestito, sempre al verde, in- 
stancabile giuocatore di briscola, un 
guitto - come dicono 1 comici - in 
fatta l'estensione della parola. I co- 
‘mici lo strappazzavano, sfogavano sa 
di lul i loro malumori, attribuivano a 
lui le deccate dei pubblico, la  cadata 
dei nuovi lavori, l'insuccesso delle e- 
sordieoti. Era sua la colpa se gli at- 
tori s'impaperavano, non prendevano a 
tempo lo spunto, facevano scena vuota, 


Si deve credere che il governo fran- 
cese veda ia questo incidente, d'or- 
dine affatto secondario, un’ eccellente 
occasione per ripigliare in Egitto un 
po’ dell’ influenza perduta due anni 
gr sono a tutto vantaggio dell’Inghil- 
lerra! 


In monarchia e in repubblica 


Non ci arrestiamo alla forma del- 
uno o dell'altra in ordine assoluto. 
Abbiamo letto di monarchie buone e 
di repubbliche buone, come abbiamo 
letto di monarchie infami e di repub- 
bliche infami. 

Non abbiamo predilezione assoluta nè 
per un Re nè per un Presidente, Ab- 
biamo predilezione per la Monarchia 
Italiana, perchè ci ha fatto una patria 
e perchè abbiamo piena fiducia che la 
manterrà. 

Il caso che ci conduce oggi a_ par- 
larne, come a confoaderle insieme, 
mon ha nulla a che fare coll’idea a- 
stratta di monarchia o repubbiica: è 
un caso tutto particolare, sul quale 
richiamiamo l’attenzione dei «lettori, 
sopratutto dei penalisti. 

L’ altro giorno, per sentenza del Tri- 
bunale di guerra, vennero focilati a 
Marsiglia tre militari. 

A Marsiglia governa la Repubblica. 

Condannati al carcere, due aveano 
tentato d’inceadiare le celle in cui 
stavano rinchiusi: quindi la facilazio- 
ne per appiccato incendio: un terzo 
avea dato uno schiaff) al suo caporale, 
quiadi la fucilazione per insubordina- 
zione con vie di fatto coatro un supe- 
riore. 

La dura legge fa soddisfatta con il 
supplizio, e la Francia repubblicaoa 
trovò la cosa regolare: nessuno ha 
parlato: tre madri avranno pianto, 
iofelicissime!, ma nemmeno il pianto 
delle madri, anche ia Repubblica, può 
arrestare il braccio delia legge. 

Tattavia il caso non passò inosser- 
vato, e non lo poteva, quì da noi, dove 
i casi consimili, disgraziatameate non 
tanto rari, aprono iutte lè volta le ca- 
teratte della discussione fra gli abo- 
lizionisti e i non abolizionisti della 
pena di morte. 

Noi che ne abbiamo abbastanza ed 
anche troppo dei casi nostri, non ria- 
priremo altre cateratte per un caso 
del di fuori @ coa gran noia del pub- 
blico; ma un giornale piacentino, la 
Libertà, leggeudo del fatto di Marsi- 
glia e ricordandosi che al di quà delle 


Quando poi il capocomico faceva forno, 
1l suggeritore era il primo che si bu- 
scava un'intemerata. Per cui quando 
si metteva il piede sul palcoscenico e 
ci sì incontrava con una figura tozza, 
dal viso abbuiato, umile, modesto, i- 
solato, dimenticato, era di certo il sug- 
geritore. Notate ancora che una tren- 
tina d'anni fa quando i comici vive- 
vano come gli zingari il suggeritore 
era anche il copista, vale a dire che 
toccava a lui di copiare 1 manoscritti 
delle commedie nuove, le parti, e pre- 
sto e coa un carattere visibile ad oc- 
chio nudo. Non crediate però che la 
sua posizione s1a di molto cambiata. 
Il tipo che 10 vi ho alla buona pre- 
sentato esiste ancora e lo si trova con 
i suoi vizii e le sue virtù, colle sue 
furberie e lasua pazienza asinina nella 
compagnia composta di guilti. 

Nslle compagnie aristocratiche la 
sua posizione si è alcun poco miglio- 


Alpi vi è unpartito il quale fa della 
pena di mortè una macchia della Mo- 
narchia, domanda: « Che diranno i 
nostri radicali di queste facilazioni re- 
pubblicane ? » 

La domanda è ingenua; il giornale 
moderato piacentino ci scusi. Egli non 
ba forse in casa un avversario, che 
gli darebbe del Buono e tradotto gen- 
tilmente del cretino: egli quindi non 
è costretto a ricambiarlo della stessa 
moneta, ' 

Vaol sapere da noi la Libertà che 
cosa direbbero 1 radicali deile fucila- 
zione di Marsiglia ? 

Ci vuol poco a iodovinarlo! Ci vuol 
poco a indovinario! Direbbero che la 
ferocia di certe leggi nella Repubbli- 
ca è ancora una eredità della Monar- 
chia e dell'Impero, che il caso parti- 
colare di una Repubblica non distrag- 
g0 la massima umanitaria di tutte le 
altre, che. 

Ci scusino però anche le Loro E3- 
cellenze... radicali: la risposta sareb- 
be buono, ma colla traduzione gentile, 

La storia passata e la contempora- 
nea informino: informi quella di tutti 
giorni. 

Non vi sono al mondo, e saremmo 
lieti di essere smentiti, noa vi sono 
al mondo Governi, dove la pena di 
morte 81 applichi con più rigore, anzi 
con più ferocia che nei Governi Ra- 
pubblicani. 

Ve n’ha uno. gli Stati Uniti, lo 
Stato cosidetto modello, dove, se il 
potere esita contro i’ assassino, il po- 
polo si fa ziustizia da sè medesimo 
|» cioè lincia, cioò rmpicca. 

Ve n'ha un'altro, la Svizzera, dove 
la pena di morte, abolita in un quar- 
to d’ora sentimentale, fa ristabilita fin 
uo altro quarto d’ora di rifl:ssione. 

Vi sono nell’ America del Sud alte 
Rapubbliche, dove ia facilazione, l’im- 
piccagione, lo strangolamento per sen- 
tenza dei giudici ed anche la tortura 
sono il pasto di tuiti 1 giorni. 

Questo per le Repubbliche d’ oggi, 
per non parlare di quelle di ieri. Al- 
tri tempi, ne conveniamo; ma se la 
ragione degl altri tempi vale per le 
Repubbliche deve valere anche per le 
Monarchie: se vale per Venezia e per 
Firenze, la Firenze vecchia co'le sue 
Parti, deve valere auche per ì Viscon- 
ti e più tardi per il Daca Valentino. 

La Repubblica del 1789 parve una 
apoteosi della pena di morte: ba in- 
ventato perfiao un istrumento nuovo 
per applicaria: la ghigliottina è glo- 
ria tutta sua. E per delitti politici: 
nota di un radicale! 


rata. I comici lo trattano più urbana- 
mente, è meglio pagato ed è ricono- 
sciuta da tatti l’inflaenza ch'egli può 
avere sul buono o cattivo esito di una 
produzione unova. Nondimeno egli è 
sempre l’uomo meco considerato ia 
compagoia, è quello che sgobba più 
degli altri, ed è anche quello su' cui 
pesa una maggiore responsabilità. Ezli 
comincia e flaisce io spettacolo. Egli 
si reca al teatro prima degli attori, e 
s0 ne va, quando essi sono diggià par- 
tit1; è moito se, fra un atto e l’altro, 
trova un momento di riposo nel ca- 
merino dei comici, semprechè i sigaori 
comici accordino una certa famigliarità 
al soggeritore il quale non esercita 
solamente il suo mestiere tutte le sere, 
egli l’esercita ancora tutte le mattine. 
E notate che alle prove i comici sono 


le persone più nervose, più suscettibili 
che esistano, e queste prove durano, 
specialmente, quando si tratta di una 


Non parliamo duoque di Monarchia 
© di Repubblica i radicali a proposito 
della pena di morte: non hanoo che 
da perderci: restino, se così lor pia- 
ce, nel campo scientifico, dove nessu- 
no li disturberà, dove tutte le opinio- 
ni possono e devono essere rispettate. 

Sopratutto non parlino di macchia 
della Monarchia italiana, dove 81 fa- 
cilano i militari, che amazzano a san- 
gue freddo i ioro camerati dormenti, 
e si fa grazia della vita agli omici- 
diari borghesi, perfino ai parricidi con 
premeditazione ! 

Nelle Repubbliche invece si ammaz- 
zano militari e borghesi, omicidiari, 
incendiari ed anche soltanto ladri. Che 
più ? Si fuctia per uno schiaffo! Volete 
dell'altro? Ne abbiamo ancora. 

Che c' éntra dunque la macchia della 
Mogarchia ? 

Se fosse questione di macchie, quella 
della Rspubblica 6 1mmensamante più 
larga: è larga quanto l' Oseaao: tutto 
il mondo sarebbe una macchia: 

(Buganeo.) 


L’AFFARACCIO DI CAPRERA 


Menotti Garibaldi sconfessa l’ ope- 
rato della vedova di Garibaldi, signora 
Francesca Armosino, colla Seguente 
lettera : 

< Cisterna di Roma, 17. 
« Sig. Direttore 
della Gazzetta di Torino 


_« Mi permetta di rettificare i fatti 
circa la cessione di Caprera. Con Te- 
resita, R cciotti, Canzio, Francesca, in 
nome dei figli minoreani, fa fatta nel 
1882 donazione di Caprera allo Stato, 
donazione che Francesca non riconob- 
be perchè noa valida, Essa venne ora 
in Roma è parlò per compensi. Sapa- 
tolo, aodai dal Mancini e dichiara: a 
nome di R coiotti, di Caozio per Te- 
resita e di Graziadei per Clelia, che 
mi oppoasvo a qualucque cessione 
ove 8’ inciudesse la condizione d'un 
compenso, come mi riservo difendere 
avanti ai Tribunali di Toriao l'onore 
dei miei fratelli minoréngi. 
« Grazie anticipate. La saluto. 


« Devotiss. . 
« MENOTTI GARIBALDI » 


La salute di Terenzio Mamiani 


Le condizioni dell’ illustra Senatore 
Magnani secondo l' ultimo bolettino, 
sono allarmantissime. 


——————_———— 


commedia nuova presenziata dall’an- 
tore, tre 0 quattro ore. 

Di una bellissima fisiologia del sug- 
geritore ne è l’autore, quello stilista 
impareggiabile di Jales Jania. Conso- 
lati dunque, o povero Cirendo dell’arte 
rappresentativa, tu hai avuto il tno 
storiografo, e che storiografo! 

Ma che c' entra il suggeritore ? - dirà 
Il Iéttore. 

C' entra benissimo perchè l’ autore e- 
sperto del monologo il cui titolo è un 
graade puoto interrogativo, è del An- 
tonio Saisilii saggeritore della com- 
pagaia nazionale, comeappartiene pure 
al Salsilli Jo scherzo in un atto: Cicero 
pro domo sua. 

Ii ‘monologo è antico quanto il teatro. 

Sono celebri certi monologhi di Piau- 
to e di Terenzio, alcuni di Ariecchiao, 
altri di Palcinella. Ia Francia è noto 
il monologo int tviato: Arlequin Bartet, 
Pagode et médecin Neil’ 89 farorreggiò 


La malattia dell' egregio uomo si 
è nella notte sensibilmente agravata. 


——_ 


LA CESSIONE DI ZULA 


Nei circoli bene informati circola in- 
sistentemente la voce che il Governo 
itariano stia trattando colla Francia la 
cessione di Zula. 


ROMA 19 — É morto il cardinale 
Lasagni, colpito da paralisi tre giorni 
fa passeggiando in carrozza. : 

— Un telegramma pubblicato questa 
sera dalla Tribuna dice che è scop- 
piato da più giorni il coldra a Saa- 
kim, portatovi dalle truppe che gli io- 
glesì fecero venire dalle Indie. 

— Le condizioni di Terenzio Ma- 
miami continuano ad essere gravis- 
sime ; si teme nua catastrofe: 

— I giornali la Stampa e l’ Italie 
anpanzianc che i manoscritti del 
chiesta giudiziaria e dell'inchiesta ai 
ministrativa sui fatti successi nell’U- 
niversità di Torino furono ieri tra- 
smessi per la stampa alla tipografia 
della Gazzetta Ufficiale. 

La Stampa aggiunge che ieri sera 
il Consiglio dei ministri, in seguito a 


dichiarazioni dell'on. Dspretia, avrebbe | 


autorizzata Ja pubblicazione delle due 
anchieste. 


NAPOLI 19 — Sono cominciati al- 
l’arsenale marittimo i preparativi del- 
la partenza dei distaccameati del ge- 
nio-e:della cavalleria per il Mar Rosso. 

— Oggi si è inaugarata |° Esposi- 
zione di Bella Arti: Si ammirano bel=" 
lissimè tele. 

ll deputato Da Zarbi tenne una con- 
ferenza sugli ultimi Svevi od Angioini. 

— Salia frode di 300 mila lire, com- 
messa dai prete Del Pozzo, di cui ieri 
parlammo, i giornali di Napoli,:recano 
questi altri particolari : 

Ieri i creditori del reverendo Luigi 
Del Pozzo, si recarono dal fratello di 
4ui, Rettore della Chiesa di Santa Bri- 
gida, per reclamare 1 loro diritti. 

Farono confortati: la Provvidenza 
sarebbe venuta in loro ainto. 

Fino a ieri non ebbe la Questura 
querela di sorta; l'autorità però pro- 
cede d'ufficio e segna sul suo libro 
nero e i possibili complici del prete e 
le povere vittime. 

Sappiamo ca fonte certa che forti 
‘/- perdite alla Borsa e grandi usure do- 

. Vate pagare abbiamo spiato il Del 
Pozzo alla rovina. 

— Il Sindaco parte per Roma per 
invitare officialmente le Loro Maestà 
ail’ inauguraz one deli’ acquedotto. Le 
acque sono giunte ai serbatoi. Le pro- 
ve delle fontane pienamente riuscite. 

Goa intervento delle autorità si é a- 
perta oggi l'esposizione di Belle Arti. 


.—————+ 


Figaro tout seul, di Marty. Ma i prù 
fa mos: sono certamente quelli dell’A- 
varo di Molié-e, del Mariage de Figaro 
di Beaumarobais, quello dell’ Ernani 
di Victor Hago, senza contare l’incom- 
parabile monologo d’ Amleto. 

Non facciamo confasione però. Il ce- 
lebre monologo tragico non ha nalla 
2 che vedere col monologo moderno. 
11 monologo che è in voga attualmente 
è d'un genere tatto speciale e abba- 
stanza nuovo, inventato e trovato, po- 
co tempo fa, da certo sig. Carlo Chros - 
un poeta di talento non comune - il 
quale lo ha definito un po’ oscaramen- 
te, mi sembra, in questo modo: « Il 
monologo è una delie espressioni più 
originali della gaiezza moderna. » Il 
Labiche e il Gondinet ne hanno scritti 
dei graziosissimi. Mi ricordo, fra gli 
altri, O! Signore! di Gondinet detto 
dalla signorina Giagnoni con una gra- 
zia incantevole. Un vero capolavoro 
del genere è: un Monsieur en habit 
noir, di Abramo Dreyfas scritto due 
aoni fa, @ giudicato.tale dalla critica 
più erudita e pedante. Stupisco anzi 
come il Leigheb non lo abbia intro- 
dotto nel suo brillante repertorio. In 


— È faggito un impiegato dell’In- 
» tendenza lasciando un vuoto di 30 
mila lire. 


MESSINA 19. — Ieri, in seguito a 
disposizioni felicemente prese, i cara- 
binieri riuscirono a sorprendere i due 
briganti Cacciotto e Calabrò, superstiti 
della distrutta banda Cucinotta, i quali 
da lungo tempo infestavano queste 
campagne. l 

Ne nacque un conflitto, ia cui Cac- 
ciotto rimase ucciso, e Calabrò ferito e 
arrestato. 


CHIETI — Un telegramma da Chieti 
al ministero deli’Interno ancuozia che 
nel Comune di Casoli s1.à manifestata 
una frana per cui crollarono parecchie 
case. 

Anche nel comune di Gissi verifi- 
cossi una frana che minaccia seppel- | 
lire parte del paese. 


VENEZIA — Viene smentita la no- 
tizia della morte del conte di Bardi. 
. Egli ritoraò da Trieste a Venezia 
ieri. 


TORINO 19 — Molti ricchi possi- 
denti hannoÈ formato l'Unione conser- 
vatrice agraria, allo scopo di curare 
efficacemente la attuale crisi agraria. 
Si spera bene da questa società. 

— Il Po ha stiaripato io alcuni 
punti. 


PALERMO 19 — La società agru- 
maria palermitana per mezzo dell'on. 
Morana ha offerto 400 casse di limoni 
pei nostri soldati d'Africa. 


ALL’ ESTERO 


LONDRA — Le notizie delle dispo- | 
sizioni pacifiche dei gabinetti di Lon- 
dra e di Pietroburgo nel conflitto an- 
glo-russo e di un probabile accordo 
sulla base della cessione di Penjdeh 
alla Rassia 81 mantengono. 

Dichiarasi però che le trattative per 
la delimitazione della nuova frontiera 
non cominceranno sino a che non 
giungerà 11 parere di Lumsden. 

L' opinione pubblica è contraria ad 
una soluzione del conflitto colla ces- 
sione di Peojdeh. 

Gli avversarii di Giadstone si acore- @ 
scono ogni giorno. 

La posizione di Giadstone si può 
considerare come moito 8c0ssa. 


MARSIGLIA 19 — Continuano le i- 
mondazioni lo Algeria; le comunica- 
zioni sono interrotte fra ciltà e città. 

Tatti i fiumi strariparono ; le cam- 
pagne sono completamente allagate ; 
1 raccolti in gran parte perdati. 


PARIGI — Il giovane Carlo Mar- 
chandoa, arrestato a Compiègne, quale 
assassino della signora Cornet, in via 
di Sèze, confessò di essere lui solo 
1° uccisore. 

Il miserabile si mostra completa- 
mente abbattuto. 


———————+—++«{A» 


Italia chi ne ba scritti dei belli sono 
il Colletti, l Ferrari, 11 Torelli, e qual- 
cheduno anche il Lombroso, di Li- 
vorno. Certamente che di questo ge- 
nere di lavori noa bisogna abusara6; 
essi inoltre richiedono degl’interpreti 
intelligenti, eccezionali, proteiformi co- 
me Leigheb e Novelli. Infatti anche a 
Parigi, l’interpretazione del monologo 
è quasi sempre affidata a Coquelin &iné 
il quale oitre di essere un valentissi- 
mo attore e anche un buon letterato. 
È stato aozi lui che ha difeso bril- 
lantemente tl monologo dagli attacchi 
dei critici. In sostanza egli dice che 
si ba torto di satireggiare il monologo 
moderno scritto sovente dagli Halévy 
e dai Normand, e dove in esso si tro- 
vano tutti 1 toni, il grave e il dolce, 
lo scherzevole e il severo, ora una 8ce- 
na di costumi, ora una satira, talvolta 
un idillio, tal’altro un dramma. Ed è 
vero. Il monologo di Coppéa, lo Scio- 
pero, rinchiude tutto un dramma. 

Ciò che fa bello un monologo è la forma. 
La forma già è tutto. Larochefoucauid 
81 lagnava quando non la trovava in ua 


invito a pranzo. Ei infatti che cos' è 
che salva il monologo del Salsilli ? la 


— Si crede imminente la decapita- 
zione di Gramahat, il giovane ex-ffate, 
assassino della signora Ballerich a Gre- 
nelle, e quella di Mielle l' assassino 
del pollivendolo Lebon. 

— Alcuni giornali, annunziando le 
ultime occupazioni delle truppe ita- 
liane nel Mar Rosso, insinuano che 
l'Inghilterra spinga il governo italiano 
a seri impegoi nell'Africa, per poi ab- 
bandonarla nel momento in cui sor- 
geranno le maggiori difficoltà. 

— Il ministro dell'istruzione ha or- 
dinata la chiusura dell’ Università di 
Montpellier per i disordini dei giorni 
scorsi ed ha biasimato vivamente il 
decano della Facoltà medica per aver 
cedato alle intimazioni degli studenti. 


IN MUNICIPIO x 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
Sedute 28 e 28 Marzo 


Autorizzava l’ esecuzione di alcuni 
lavori ‘nei iocali attualmetite occupati 
dall’ Ufficio di Pubbiica Istruzione, 

Deiiberava di acquistare il libro in- 
titolato — Della condotta forzata delle 
acque, dell'ing. Giacinto Tarazzo. 

Provvedeva per la suppienza di una 
Maestra elementare caduta inferma. 

Autorizzava le riparazioni occorrenti 
ai tetti del locale di Santa Margheri- 
ta, non che a quelli della fabbrichetta 
Comunale nel Vicolo dei Gambero. 

Deveniva alla decretazione provvi- 
soria della Lista elettorale Ammini- 
strativa. 

Accoglieva una domanda per l'affitto 
della bottega N° 87 posta nella Casa 
grande di proprietà Comunale in corso 
Porta Reno. 

Autorizzava il ripristinamento di un 
tratto di spenda del Canale di Cento 
fra 1 ponti di Porotto e Vigarano. 

Accordava il richiesto permesso per 
la costruzione di due ponticelli di pas- 
saggio per accordare alla proprietà 
della Società Molino a cilindri, non che 
di estrarre l’acqua occorente dal Ca- 
nale di Cento per la costruzione dei 
fabbricati di detta Società. 

Rimetteva alla commissione sull'a- 
equa potabile, il progetto presentato 
dal Deputato Filopaati per acquedotti 
economici. 

Accordava una ricompensa a certo 
Malavasi Pasquino per avere estratto 
da un pozzo una donna gettatavisi 
nell’intendimento di togliersi la vita. 

Autorizzava l’ esecuzione di alcuni 
ristauri al tetto del palazzo del Civico 
Ateneo. 

Approvava la proposta dell’Ufficiio 
Tecnico circa la riforma del maro sco- 
perto con ingresso agli spalti, di ra- 
gione Benedetti faori porta Romana. 

Approvava le indennità dovute ad 
alcaui proprietari per occupazione tem- 
poranea sui loro fondi in causa del la- 
voro di escavo del Canale Naviglio. 

Autorizzava |’ esecuzione dei parzia- 


forma e la vis comica di quel princi- 
pe dei brillanti moderni che è Clau- 
dio Leigheb. 

tas 

Cicero pro domo sua, del signor 
Saisilli, non è nuova per Ferrara: essa fa 
data dalla compagnia Novelli, al Bona- 
cossi, dove ottenne ua successo da non 
potersi paragonare a quello ottenuto se- 
re sono al Tosi- Borghi. La sig*. Marini 
ei sigg. Leigheb e Bracci hanno gai- 
vanizzato lo scherzo del Salsilli. Yo- 
rick nel Fanfulla lo ha lodato, Io ag- 
giungo che esso ha tatti i caratteri 
dello scherzo francese, e che se non 
fosse espresso nel nostro dolce idioma 
direi che lo è e per la frovata della 
donnée, e per la vis comica, e per il 
dialogo lesto, vivace, spigliato , e per 
i motti salaci e freschi. Breve : questo 
del Salsilli è uno scherzo urbano, pia- 
cevole e simpatico. 

La commedia di Cormon e Grangé 
Emicrania e Mal di nervi è vecchia 
ma è quasi nuova per Ferrara. Essa 
venne rappresentata per la prima volta 
a Parigi al'teatro della Gaît6 la sera 
del 18 Novembre 1841, e piacque az- 


li rialzi di fiancheggiatura occorenti 
ad alcune strade Comunali del forese. 
Incaricava l'ufficio Tecnico di prov- 
vedere alla rinnovazione delle vernici 
in alcune iscrizioni commemorative 
esposte in varie Vie della Città. 

Impartiva le necessarie disposizioni 
circa il ripristino di Delegazioni Co- 
munali. 

Approvava la spesa occorsa per la 
provvista del legname impiegato nel- 
la costruzione del pavimento nella sala 
del fabbricato di S. Lorenzo concesso 
ia uso alla società Ginoastica. 

Mandava alla Divisione di Polizia 
Manicipale di provvedere pel servizio 
Ostetrico di Porotto. 

Mentre approvava la maggiore spesa 
occorsa peri lavori in marmo nella 
nuova fabbrica in piazzetta Municipale, 
già tettoia Bazzi, autorizzava 11 paga- 
mento delle opere di lattoniere Ivi e- 
seguite. 

Accettava le proposte fatte da un 
Assessore sul modo di pagamento ecc, 
di un capitale dovato dal Comuab al- 
l’opera Pia Bonaccioli. 

Deveoiva alla decretazione provvi- 
soria della Lista Elettoralo Commer- 
ciale. 

Mandava ad alcuni Assessori di ri- 
ferire al Consiglio ia marito ad alcu- 
Di reclami, istanze ecc. riguardanti la 
Lista politica. 

Concedeva un sussidio al richieden- 
te Comizio Agrario per l'affitto di un 
locale necessario per la Scuola teorico- 
pratica per i macchimisti. 

Emetteva parers favorevole in ordine 
a varie domande relative a pubblici 
esercizii. 


RASSEGNA COMMERCIALE 
20, 4, 1885. 


Abbiamo accennato nella passata ri- 
vista alle cause principali a cui era 
dovuto l’aumento dei grani pronti, le 
notizie politiche cioè, e la stagione 
contraria alla campagna, ragioni che 
essendosi mantenute a tutto Venerdì 
della scorsa ottava, l'aumento progre- 
dì con un movimento d' affari abba- 
stanza importante essendosi fra le al- 
tre vendute partite di Quiotali 4000 
a L. 22. 50 per consegna Maggio Giu- 
gno. Sabbato al mercato di Bologna 
subentrò un pò di calma perchè giun- 
evano più traoquille le notizie poli- 
tiche, e perchè la stagione bellissima 
faceva rinascere le buone speranze di 
raccolto. Queste ragioni si sono 
tenute anche al nostro mercato di 
ed 1 prezzi erano più fiacchi 


non 
volendo la speculazione soddisfare al- 
le pretese dei detentori. 

Farono pagati i buoni gravida 21. 75 
a 22. 25 al quale ultimo prezzo si ven- 
dete partita di 3000 quintali a consn- 


matore di Bologna. 
In nuovi, affari limitati; gli oper: 
tori in generaie spaventati dei risul- 


sai. Essa mi ha rivelato che il secon- 
do atto del Carnevale di Torino, il se- 
condo atto della Bolla di Sapone ed 
il secondo atto dei Domino Rosa, sono 
stati ispirati dalla briosa commedia 
dei signori Cormon e Grangé i quali 
non sono mica due cacneadi al teatro. 
Cormon @ ‘Grangé, dal ' 1832 al 1878, 
hanno scritto cento lavori teatrali, fra 
drammi, commedie, vaudevilias , li- 
bretti d'opera e di operette. Di Cor- 
moa è celebre: Parigi che piange e Pa- 
rigi che ride, un dramma a forti tinte 
che ha fatto versate come la ‘Maria 
Giovanna di Dennery, fiumi di la- 
grime. Cormon ha oggi, 
scrive ancora. Cormon e Grangé, al 
teatro, 8000, oggi invecchiati di spi- 
rito e di forma. Essi sono con Den- 
nery gli ultimi & gioriosi avanzi della 
scuola romantica, di quella scuola che 
ha avato per maestri Victor Hago, 
Dumas padre, Delavigne e de Vigny. 
Parce sepulto !' — dicono i eritici mo- 
derni. Chissà! Io credo invece che il 
germe del teatro drammatico dell’ av- 
veaire sia nascosto frammezzo a quelle 
rovine! 


ALESSANDRO FIASCHI 


75 aoni, e. 


tati delle loro speculazioni negl'ultimi 

«anni per acquisti di grano in erba s0- 
no riservati, e non si azzardano di 
accondiscendere alle pretese dei vendi- 
tori. 

Anche i granoni sono in miglior vista 
con circa 50 centesimi d' aumento dai 
prezzi della scorsa ottava, Canape s0- 
«stenute con qualche domanda sulle 
L. 280 circa; i detentori per ora non 
cedono. c. 


CRONACA 


Associazione Costituzio- 
male. — Sono convocati 1 s0c1in di 
semblea generale pet Domenica 26 corr. 
alle ore 1 p. nella sala del Palazzo 
dei Principi Pio gentilmente concessa 
per trattare del seguente ordine del 
giornò : 

Résoconto morale e finanziario. 

Nomina della nuova Rappresentaoza. 


«N Consiglio superiore dei la- 
vori pubb. ha emesso parere favorevole 
per il progetto campilato dall’ jammi- 
mistrazione delle ferovie dell’ alta Ita- 
lia, riguardante i lavori da ‘eseguirsi 
nella Stazione di Ferrara per adattarla 
all’ fnesto delle nuove linee Ferrara- 
Rayenna-Rimini e Ferrara-Sazzura. 


sposizione di rose. — L'i- 
ugurazione deila Festa delle Rose 
rà luogo, salvo impedimenti straor- 

inari, il 16 Maggio p. v. alle 1 po- 
meridiane. 


truzione popolare. — Nel- 

le scuole serali della Lega per l' Istru- 
zione Femminile sono incominciati da 
_jer sera gli esami annoali coll’assi- 
stenza del Consiglio Direttivo. 


Ospizi Marini. — Come negli 
anni scorsi il benemerito Comitato, fa- 
cendo assegnamento sulla carità pub- 
blica e sul generoso concorso degli 
enti morali, calcola d' inviare allo sta- 
bilimento di Riccione circa 70 bambi- 
ni. Le domande saranno accolte a tutto 
il 30 Maggio. Le visite si compiranno 
per i maschi il 31 Maggio e per le 
femmine il 7 Giugoo. Riprodurremo 
a suo tempo l'apposito avviso. 


‘Tenebrose cose. — Dica |’ e- 
gregio sig. Direttore provinciale delle 
Regie Poste : è uno scherzo, è una sco- 
messa, 0 è indecente taccagneria, quel 
simulacro di lumicino da notte col 
quale alla sera s'illumina il salone 
della Posta tutt'altro che Regale o 
Regia? 

0 che per accendere un paio di bec- 
chi a gasse, occorra mandare al Mini- 
stero e progetti e controprogetti e.ri- 
getti, come per i famosi e ormai fa- 
migerati lavori di là da venire? 

Ci trovi un pò rimedio signor Di- 
rettore e possibilmerte prima di. su- 
bito; e dica poi, in caso, ai suoi supe- 
riori che quì si vivein una città colta 
ed importante e non nell’infimo dei 
villaggi abbruzzesi. 

Aoff! — Con questo affare delle Po- 
ste ormai il vaso della pazienza vuol 
proprio traboccare! 


Bravo! — Ieri sera da un capo- 
rale maggiore del 49 Reggimento, ve- 
miva condotto all'ufficio di P. S. il 
pregiudicato T. M. perchè con minac- 
cia tentava carpire denaro ad alcune 
donne di famiglia dimoranti in via 
Bocca Leone. 


Borseggio. — In via S. Romano 


nelle ore ant. di ieri cetto ‘C.' Arioli 


veniva da ignoto marinolo borseggiato ‘ 


dal portafogli contenente L. 75:. che 
teneva nella tasca sinistra che gli ve- 
niva recisa con oggetto tagliente. 


Libri nuovi. — Togliamo dal 
Fanfulla della Domenica, ultimo nu- 
mero: 


« Per cura della Regia Società Ro- 
mana di Stroria patria, il sig. Barto- 
tolomeo Fontana ha dato in Ince i Do- 
cumenti dell’ Archivio Vativano -e del- 
V Esstense circa il soggiorno di Calvino 
a Ferrara. i 

« A questo importante saggio sto- 
storico che dimostrerebbè erroneo ed 


insussistente il racconto del Maratori 
secondo il quale Galvino sarebbe stato 
arrestato a Ferrara, e liberato a metà 
di strada da ua manipolo di uomini 
armati, mentre lo portavano a Bologna 
per ordine del Papa, vennero allegati 
dal sig. Fontana, 

« Un interrogatorio del processo 
dei calvinisti, 

< Due brevi pontifici all' inquisitore 
di Ferrara, tratti dall’ Archivio segreto 
Vaticano. 

« Parecchie lettere indite di Renata 
d’ Este e del Daca suo marito ». 

— A-giorni pubblicheremo sull’ e- 
poca della Riforma -uno scritto impor- 
taote dal titolo « un auto-da-fe in 
Romagna 1581 ». 


Artisti concittadini. — Il 
negor.o del Pizzicagnolo Collevati s1 è 
abbellito io questi altimi giorai di una 
bella insegna, lavoro pregievole del- 
l’ artista Earico Zannoni. 

L’ insegna fatta dal Zannoni, ad i- 
mitazione riuscita di quelle del Soave, 
è lavorata con eleganza e buon gustb 
per la scelta dei caratteri e pei fre- 
gi che servono di decorazione. 

Nol segualare alla pubblica estima- 
zione il lavoro del nostro bravo e mo- 
desto concittadino, ci compiaciamo col 
Zaanoni il quale fu uno di quegli o- 
perai mandati all’ esposizione di To- 
rino dalla nostra società Operaia, ed 
ha dimostrato con questa insegna di 
avere approfittato della sua visita al- 
l' esposizione, riportandone cognizioni 
utili e vantaggiose. 


Solita caccia. -- A_S. Barto- 
lomeo in Bosco an farto di pollame 
ai danoi N. Poletti per un valore di 
14 lire. 


IE dalli! — Nelle ore pom. del 
19 corr., ladro ignoto, mediante falsa 
chiave, penetrava nella casa di Maria 
Giuntini in via Gorgadello, e da un 
armadio che scassinò, involava L. 41 
in argento, 


Prestito Bevilacqua La 
Miasa. — li gruppo assuatore dell’o- 
perazione, per sistemare |’ eterna que- 
tione del prestito Bevilacqua La Masa, 
invita tutti i possessori di Obbligazioni 
a depositarle nelle casse della Banca 
Nazionale del Regno, con dichiarazione 
di cederle ai gruppo sottoscritto al 
prezzo di L. 4 nette cadauna. 

Il gruppo assuntore, il quale ha già 
iniziate delle pratiche col R. Governo 
per procedere alla sistemazione del 
prestito ha bisogno di conoscere non 
più tardi del 4 maggio p. v.il numero 
delle Obbligazioni che si saranno pre- 
sentate e secondo il quantitativo deposi- 
tato. il grappo deciderà se o meno potrà 
inoltrare la domanda officiale al Go- 
verno per la sistemazione del prestito 
stante che per affetuaria occorre una 
legge del Parlamento. 

È quindi necessario che i possessori 
di Obbligazioni che le avranno presen- 
tate rimaogono impegnati a tutto il 
giorno in cui sarà pubblicata dalla 
Gazzetta Ufficiale la legge stessa; nel 
qual giorno diventerà definitivo per 
parte del gruppo l'acquisto delle Ob- 
ligazioni presentate, e otto giorni dopo 
verrà affettuato il pagamento relativo 
ai presentatori delie medesime. 

11 gruppo assuntore quindi ha l'onore 
di prevenire i portatori di Obbligazio- 
ni che 1 depositi si ricevono sino al 
4 maggio p. v. presso tutte le Sedi e 
Succursali della Banca Nazionale nel 
‘Regno d' Italia, presso le quali si tro- 
veranno le ricevute e le module rela- 
live al deposito; avvertendo che il 
depositante dovrà portare seco un sug- 
gello destinato ad indentificare il pac- 
co delle Obbligazioni da riceversi dal- 
1’ Istituto previa numerazione delle 
medesime, 

Teatro Tosi-Borghi. — Si 
va tante volte al teatro ad un’ opera 
antipatica, mediocre; noiosa, ma per 
il desiderio o la curiosità di udire i 


tour de force del baritono A. o il do 
di petto dal tenore B. — si può an- 
che assistere ad una madornale schioc- 
chezza , ‘scialba, sconclusionata, come 
Il marito di Babette quando c’è un 
Leigheb che colle sue inesauribili ri- 


sorse riesce non solamente a farvela 
accettare ma a intrattenervi con pia- 
cere e a divertirvi. — Questo è il ra- 
gionamento.... della rassegnaziòne, che 
facevamo ilersera uscendo dal teatro 
dopo i" udizione di questo marito di 
Babette. 

O noi siamo i gran cretiai, o non 
può esser vero che questo lavoruzzo 
possa essere stato applaudito e repli- 
cato per molte sere in aitri teatri. Mo- 
destia a parte, noi crediamo ferma- 
mente alia seconda ipotesi... ma la- 
sciamola lì. Ciò che v' ha d’indiscuti- 
bile s1 è che il Leigheb è sempre no 
grande artista e che mercà sua e la 
efficace coadiuvazione degli altri in- 
terpreti, non registriamo oggi un ca- 
pitombolo. leri sera è stato immenso, 
inarrivabile, ha superato sò stesso, € 
con questo è datto tutto. Perdonerete 
i mostri lirism!, ma cosa volete? Noi 
pensiamo sempre che occorre ben 
maggiore abilità ad essere un bravo 
comico, che ad emettere dei do di 
petto; che disgraziatamente, nella mag- 
gior parte dei casi, sei mesi di reci- 
tazione di un artistone comico o dram- 
matico, non 8000 pagati come ua paio 
di do di qualche ciabattino emerito 
diveotato per virtù dell’ugola, dell’u- 
gola soltanto, caotaote celeberrimo. 

Via, via le nenie sulla giustizia di- 
stributiva di là da venire. Questa sera 
aduoque si dà ia prenamunziata pro- 
duzione del Cimino: Ua divorzio sotto 
Guglielmo d' Orleans — Domani, lo 
sapete, Cecilia per beneficiata. della 
Marini — Giovedì Virginia Rolandi 
di Ferruccio Malenza, giovane colus- 
simo e distintissimo, che trovasi fra 
noi ad attendere con amore alle prove 
e alla rappresent.zione di questo suo 
primo lavoro del quala ci si dice un 
Bran bene. 

La compagnia si tratterrà a Ferrara 
sino al 29 aprile e venne perciò ria- 
perto un piccolo nuovo abbonamento 
a partire dal giorno 25. 

AI posto della signora Giagnoni ven- 
aggregata alla compagoia la signora 
Oiga Lugo. 

Potremo nelle sere che restano udire 
la Moabita di Deroulede per la quale 
c’ èra già una semi-promessa ? 


Uomo assalito è mezze perduto. — 
Questo ben si può dire a coloro che sapen- 
dosi ammalati non si curano a tempo. Il Li- 
quere di Pariglina. del-Prof. Pio Mazzolini 
di Gunmio, preparato ora dal figlio Ernesto 
erede del segreto paterno, è l’unico e sicuro 
rimedio nelle malattie celtiche, gotta, reu- 
malismi, artriti, dermatosi scrofolose, affe- 
zioni erpetiche, linfatismo e tisi polmonare 
incipiente Centinaia di ample autentiche e 
luminose atte-tazioni dei più valenti Clinici 
d’Italia furone rilasciate all’ inventore e al- 
l'odierno preparatore Ernesto Mazzolini R. 
Farmacista in Gusrio (Umbria) premiato con 
medaglia al merito dal Governo italiano al 
quale si dovranno rivolgere le commissioni 
per i'acquisto del Liquore di Pariglina che 
costa L. 9 la boltigha intera e L. 5 la mez- 
za. Spedizioni franche ovunque per due o 
più bottiglie — La stagione molto propria 
per la cura della Pariglina del Mazzolini di 
Gusmo, è la Primavera. 

Deposito in Ferrara alla Farmacia 
NAVARRA. 

Purificate il sangue. — É 
buona consuetudine |’ uso dei pu- 
rificatori del sangue in questa stagio- 


ne. Bisogua però saper scegliere il. 


migliore e più pronto mezzo per con- 
seguire questo scopo. 

< Il « Bollettino Medico » sugge- 
risce l' uso delle pillole vegetali indiane 
o dell’ amaro indiano, dei quali ne diamo 
più largo cenno in 4* pagina. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 16 Aprile 1885 
Nascitg — Maschi Femmine 1 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 1. 
Maraioni — N. 0. 
Morti — Barbieri Arpalice di Feli ce di Fer- 
rata, d'anni 2 e mesi 6. 
Minori agli anni uno N. {. 
17 Aprile 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nari-Monti — N. 1. 
Maranioni — N. 


MorrI — Manservigi Rosa fu Antonio, ved. 
di Mizzana, d'anni GH, giornaliera — Ca- 


lanca Luigi fu Giuseppe, coniugato di Po: 
rotto, d'anni 64, giornaliero — Celegati 
Tommaso fu Giovanni, vedovo di Ferrara, 
d’ anni, 42, giornaliero — Tumiati Gag- 
tano fu Gaelano, celibe di S. Giorgio, di 


anoi 36, giornaliero — Marchi Umberto 

di Gaetano di Ferrara, d'anni 5 — Desiati 

Maria di padre ignoto di Ferrara, d'anni %. 
Miuori agli anni uno N. 1. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
20 Aprile 
Bar. ridotto a 0° Temp. min® 
Alt, med. mm. 766,03| | » mass 
AI liv. del mare 78,07] » media 16°, ve 
Umidità media : 55°, 8|Ven. dom. SE 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Quasi Sereno 


21 Aprile —— Temp. minima 10° 4 C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

21 Aprile ore 12 min 1. sec. 55. 


Direttore, responsabile 
L’ Agenzia Generale d’ Affari 
AVVISA 
Che per meglio soddisfare al desi- 
derio di molti suoi Clieati in riguardo 
alla centralità di resideoza; ba tra- 
sferito il proprio Ufficio al N. 8 di 
Via Borgonuovo, nella stessa Casa in 
cui trovansi 1 locali della Banca Mu- 
tua Popolare, ove prega d’ora innan- 
zi dirigersi, ed indirizzare lettere, e 
telegrammi. 
Ferrara 15 Aprila 1885. 
Il Direttore 
Dott. Antonio MaLaGd 


Caffè messicano ! — Ogni fa- 
miglia può coltvarsi' il detto caffè 
colle sementi acclimatizzate in Italia 
dalla D.tta concessionaria, che si ob- 
bliga di acquistare il prodotto di L. 
100 ri quintale. Il seme nasce in qual- 
siasi terreno @ si semina in aprile. 
Ogni pianta dà circa 2700 grani di 
caffè. — Si spediscono franco 1000 se- 
menti con istruzione per sole L. 3 50 
dalla Ditta L. Galvagno. Galleria Su» 
balpina, p. 1° Torino (M. 98 d). 


PS SR A 3 
Il Sovrano dei Depurativi 
UNICO PREMIATO 
dalla 1° Giurìa all'Esposiz. di Torino 84 
Approvato dalle più illustre Autorità scien 

tifiche, adottato nei Primarii Ospedali del 

Regno. 

Questo depurativo, che vanta molti anni 
di completo successo, spiega la sua efficacia 
nella scrofola, nella rachitide nella sifilide 
sì recente che inveterata ed in Lulte le ma- 
Fra che dipendono da viziata crasi sangub 

a. 

Specialità del Premiato Stabilimento far» 
Mnaceutico C. CASSARINI da S. Salvatore = 
Bologna. 

Bottiglia per la cura di un mese L. 6 
e con L. 0. 50 si spedisce franco nel Regno: 

In concorrenza a tant’ altri Depurativi, la 
la cui prerogativa più spiccata è una chias- 
sosa réclame. 


Vero miracolo dell’ industria 


Per sole 12 lire, bellissimo Remon- 
toir, ultima novità, garantito per 3 
anni. Si spedicca contro vaglia postale 
indirizzato a H. CAPELLI, 15 Rue de 
Valois - Parigi, 

Si cercano rappresentanti per tutte 
le città d' Italia. : 


PROVINCIA DI FERRARA 
BONIFICA II° CIRCONDARIO 
TENIMENTO GALLARE 
In questo tenimento di esperi- 
mentata ubertosità si fanno affit- 
tanze da 3 a 9 anni su Iotti di di- 
verse superficie. Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del 
l’ Azienda Gallare in Ostellato. 

AZIENDA GALLARE. 


Telsgrammi Stefani 


(Del mattino ) 


Londra 20. — Camera dei Lordi — 
Granville rispondendo a Carnavon dice 
che farà domani dichiarazioni sulla qui 
stione afgana. Simultaneamente ne pes 


ele I 


fe oe dit Fi esi 


{Hladstone ai Comuni presentando la do- 
manda di crediti. 

.Deve però accennare che il dispaccio 
di Lumsden ricevuto venerdì conferma la 
sua precedente versione' circa l’incidente 
di Penideh e contraddice quella di Ko- 
marofî. Attendiamo altri particolari da 
Lumsden. 

Londra 20. — Comuni — Gladstone 
dice che presentando domani la domanda 
di crediti limiterassi a una dichiarazione 
concisa, semplicemente per far bene com- 

rendere la domanda. Soggiunge che il 

ispaccio di Lumsden ricevuto venerdì 
non è la risposta al dispaccio del 10 aprile. 

Dublino 20. — I principi di Galles 
lasciarono Killiarney stamane ritornando 
a Dublino. Alcune dimostrazioni ostili 
vennero loro fatte durante il viaggio. Ad 
Affeyfeale i nazionalisti spiegarono ban- 
diera e musica suonando il God save 
Ireland. A Newcastlewesto la folla fi- 
schiante e schiamazzante durante la fer- 
‘mata del treno, spiegò una bandiera con 
l'effigie di Paruell. L'accoglienza a Li- 
merik fu invece molto entusiastica. A 
Trabe parecchi indirizzi vennero presen- 
‘tati ai principi ma molte persone schia- 
mazzavano e fischiavano. 


Londra 20. — Il Daily News: dice 
che le informazioni riguardo alla 
cessione di Pendj=h o di altri punti 
sono puramente immaginari. Soggiua- 
go che 11 gabinetto esaminerà oggi il 
dispaccio di Lumsden relativo all’at- 
tacco di Komaroff, e le altre comuni- 
cazioni ricevute. Dichiara che la que- 
stione uoa ha ancora superato la fase 
critica, durante la quaie sono impe- 
riosamente necessari 1 preparativi mi- 
litari. 

Lo Standard scrive: 

« Dicesi che i negoziati assunsero 
Una piega meoo faroravole stante le 
pretese della Russia, che fece rivi- 


Vere la questione su cerlì punti che | 


consideraransi definiti. » 

Londra 20. — Le impressioni nei 
circoli bene informati sono oygi meno 
favorevoli. Il governo inglese avrebba 
voluto che la Russia, come prova di 
buona volontà, nonchè come s9dd:sfa- 
zione all'amor proprio inglese, facesse 
iodietreggiare alquanto le sue truppe 
più avaozate. La Russia avrebbe ri- 
sposto che aveva gà mostrato mole- 
raz one non occupando Pendj:h 21 e- 
rale impossibile fare indietreggiare le 
traore staote l'agitazione anarchica 
di quelle popolszioni. 

Londra 20. — La Pall Mall Gaz- 
sette, malgrado le odierne voci. pessi- 
miste, dicesi in grado di assicurare 
«che la vertenza anglo-russa è in buona 
di accomodamenti soddisfacenti. 

Londra 20. — Il Morning-Post e lo 
Standard esortano i’ logn:lterra a re- 
sistere ai reclami delia Francia ri- 
guardo alla soppressione del Bosphore 
Egyptien, organo sed zioso, altrimeati 
l'autorità del Kedive e dell’Inghitecra 
in Egitto diverrà nulla. 

Cairo 20. — Nubar, rispondendo alle 
domande della Francia riguardo al 
Bosphore. disse che per le capitola- 
Bioni conchiuse d’accardo colla Porta, 
il governo egiziano non poteva dare 
una risposta defimitiva avanti di con- 
saltare la Porta circa la interpreta- 
zione delle capitolazioni e la forma 
con cui 11 governo egiziano deve ri- 
spondere. 

Bukarest 20. — È morto Rossetti, 
console italiano. 

Cork 20. — La folla ieri sera fischiò 
ed aggredì alcno: soidati, gridaodo 
viva il Mahdi. Vi fa una rissa gene- 


rale, che la polizia represse. Due in- 
dividoi furono condannat: stamane a 
due mesi di carcare come aggressori 
dei soldati. 


Roma 20. — SENATO DEL REGNO 


Presiede Durando. 

Il Presidente commemora la morte 
dell’illustre Borgatti e dà notizie sulla 
salute del venerando Mamiani. 

Dopo essersi stabil.to che l' iater- 
pellanza di A. Rossi sopra la politica 
doganale sarà svolta dopo quella di 
lacini, procedesi alla discussione delle 
Convenzioni ferroviarie. 

Brioschi dice che 1! rapporto di Sa- 
racco chiaro e stringente face sopra a 
Ini e sopra i suoi colieghi la più grata 
impressione. Io questi tempi gravidi 
di sospetti la parula eloquente ed e- 
levata di un uomo che 11 paese oramai 
da tempo rispetta come gelcso tutore 
delle finauza dello stato determina il 
diapasoa daila discussione. Chiama la 
relazone Saracco un esempio di alta 
moralità. 

Entra poi nali'esame dei progetto si 
diffonde in osservazioni e in apprez- 
zamenti informati da una grande co- 
noscenza del probiema. 

Finali spiega 1 motivi che lo ren- 
dono contrario a qualunque genere di 
convenzioni e favorevore all’ esercizio 
governativo. 

Levasi ia seduta alle 6 15 


EMULSIONE 
| SCÒTT 


’Olio Puro di 
FEGATO DI 
CON 


Ipofosfiti di Calco 6 Soda. 
É tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiedo tuito lo virtà dell ‘Olio Crudo d 
Fegato di Merlazzo, più quello degli Ipof- 
osfiti. 


MERLUZZO ‘ 


Quarface ia. Tial, 

uarisce la Anemia. 

uarjaco ld debolezza generale. 
Quarjso: rufola: 


FSE 
PRI o, 
o E RSRANSGOrI, nos. 
edici, é di odore e fug ced 

2 ore o papere 
lelicati. 


pi i 
Preparata dai Ch. SCOTT © BOWNE- NUOVA= 
In vendita da tutte le principali Farmacie x 


LA MIGLIORE 


CIOCCOLATTA 


EXX44LTN 


ia A £ né 
PIA 


A.MAESTRANI 


IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO-CRITICI 


di 
ETTORE SALVI 


Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Uo elegante Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimen‘o Tipogra- 

fico Bresciani al prezzo dl L. 4. 


L’EGUAGLIANZA 


CONTRO I DANNI 


SOCIETÀ D’'ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 


Costituita l’ anno A875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


Scde Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. I'T.CORNIA 42. 


Direzione per la Provincia — 


DELLA GRANDINE 


FERRARA VIA GIOVECCA LI 74. 


CURA 
PRIMAVERILE 


i QI] « Bolleltino Medico dice: Fra tutti i rimedi cono- 
sciuti certo le pillole e l’ amaro vegetali indiani del Dott. 
| Simon sono i migliori purificatori del noi li consigliamo cal- 
damente, avendo oltenuto col loro uso dei buonissimi risul- 
| tati. Inottre aggiungiamo che hanno un' azione potente sulle 
Ùi malattie di fegato e di pelle ». 
Le pillole o l’ amaro costano L. 2 più 50 cent. se 
per pàcco postale, un’ ordinazione di L. 8 franco di 
f*! porto dai chimici farmacisti Bertelli e C. Milano, via | 
Monforte N. 6. Deposito in tutte le farmacie del Regno. 
ln Ferrara nelle Farmacie Navarra, Cabrini, Zeni e Perelli 


sianacuti o cronici, 
OTTA REUMATISMI E SCIATICA sono assolutamen- 
te guarili coll’ uso del Balsamo Anli-goltoso, reumatico e sciatico 
del Dott. J. Green (uso esterno) raccomandato da celebrità Me- 
diche. Migliaia di guarigioni, 25 anni di continuo successo (vedi 
Gazzetta Medica N. 51, dicembre 27 1884) Prezzo 8 S. e 10 D. pari 
Dl ait L. 10, contro questo importo i concessionari Bertelli e C. Cl 


‘armacisti Via Monforte 6 Milano, spediscono franeoin tutto il Regno un grosso 
flacon di questo balsamo, sufficiente per una cura. Diffidare delle contraffazioni. 
Deposito in Ferrara nella Farmacia PERELLI. 


Le <Dimporerito il. 1 
Law ia. 


FARINA Lattea H. NESTLÈ 


16 ANNI DI SUCCESSO 

21 RICOMPENSE CERTIFICATI NUMEROSI 
DI CUI 

8 DIPLOMI D’' ONORE 


E 
8 MEDAGLIE D’ORO 


delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita io slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 
adulti come alimento per gli stomachi delicati. 
Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
| dell'’'INVENTORE Henri NESTLE Vevey (Suisse). 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che ten- 
pre a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più reoenti Certificati 
lasciati dalle autorità mediche italiane. 


Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 


Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
i soli che siano inargentati all’ Interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO: 


PILA) 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a_pulirst 
Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e C., Successori, Imgegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Bonlevard Ornano 4-6) Parigi 
Invio franco del prospetto dettagliato 


(Tipografia Bresciani) 


